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darono nel monastero di s. Girolamo, parte in quello di s. Giustina. U n decre­
to 29 novembre dell’anno medesimo 1806 assegnò il monastero e la chiesa alle 
truppe della marina italiana, e il possesso fu da questa preso nel i 3 marzo 1807. 
Nel primo febbrajo 1809 tanto la chiesa che il convento furono attivati ad uso di 
Bagno de forzati^ ossia di ergastolo marittimo ( vedi Inscr. a l n. 3 i ) .  Similmen­
te fu ridotta ad uso del bagno, come corpo di guardia, la chiesetta od oratorio 
della confraternita della Visitazione di M. V . ,  posta sulla fondamenta per cui s ’en­
tra nel convento, della quale scuola vedi nella nota C  all’anno i 58i ,  la cui ere­
zione rimonta al i 3gg per ¡speciale decreto del Consiglio di X .  Essendosi poi do­
vuto nel detto anno 1809 aprire nelPArsenale la Nuova P o rta  di mare, porzione 
di quest’ isola delle Vergini, verso tramontana, si è d istrutta , per dare una di­
rezione retta al nuovo canale, che dalla porta medesima si dirige a quello dei 
Marani : l ’ isola quindi allora perdette non poca area d’ortaglia.

Parlando delle inscrizioni, ho copiate alcune sul luogo, altre le ebbi da’ mss. 
Palfero e G r a d e n ig o ,  ed altre mi furono somministrate dai sig. ingegnere C a ­
soni. F r a  gl’ illustri che ricordo si distinguono Lorenzo Massa (Inscr. 1 ) ,  la fa­
miglia Corbelli  (2), il vescovo Luigi Lollino (6), Sebastiano e Vincenzo Quc- 
rini (12, 14? *5), Giambattista Padavino (16),

Ragionarono di questo illustre cenobio, fra’molti, i seguenti : D andolo  ( R .
I. t. X I I ,  p. 343). Sabellico  (D e  S itu . p. 88). Sanato  ( R .  I. t. X X I I ,  p. 
538, 678, 1037). Sansovino  (Verietia I , 4> tergo). Stringa  (Venetia I I ,  127 t.). 
P a la zzi (Vitae Ducum p. 33g ) .  Olmo (Istoria della venuta a Venezia di papa 
Alessandro III. a p, 3z4 e a p. 320 ove all’anno 1261 dà notizia di un documento 
in cui sono soscritti Jacobo Priore e t M arco M onaco sanctae M ariae de 
Virginibus de V en etiis). M artinioni (Venezia I ,  ìg). M artinelli (R itratto  i ; o 5, 
p. 89), Pacifico  (C ronaca p. i g 3 ). C oronelli (G u id a  1744r> p* 6g ). Corner  
(E ccles . Ven. IV , p. 1 e seg. X I I I ,  237, X V I ,  256), Z a n etti (P itt .  Venez. 
1 7g 7 ,  I ,  125). Pivati (Dizion. X ,  118). Grandis (V ite  de’ S a n ti ,  I II ,  123). 
Cronaca V eneta  (anno 177 7 ,  I, 272). Z u cch in i  (Nuova Cronica, I ,  g2 ). Cor- 
naro (Immagini di M . V., »758, p. 121). Jìenier M ichiel (Feste Veneziane, II, 
6g ). C od ice  mss. intitolato M onache  appo di me, e due Cronache mss. delle 
quali vedi alla seguente nota (D). Nelle N ovelle  ecclesiastiche di Roma, d’ Ita­
lia e  d' altri p a e si , anno 1759 , p. 49 e seg. si legge  Relazione istorica in­
torno l' origine del nobilissimo monistero di S. M. delle V ergini dell’ ordine 
di s. M arco di M antova in Venezia.

In una cronichetta  antica eh’ è pur da me posseduta, contenente noti­
zie della fine del secolo X V  e del principio del secolo X V I  si dice, che fralle 
cose notabili che si mostrano a’ forestieri che vengono a Venezia è il cantar 
monache o alle Verzene o a s. Zaccaria ; quindi si può dedurre che queste 
donne eseréitavansi anche nell’arte dei canto e vi riuscivano a meraviglia.

T om. T.


